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XXVI.
   –––––––––––––––––
Educazione Digitale e Outdoor Education nella scuola dell’infanzia
Digital Technology Education and Outdoor Education 
in the infancy school
   –––––––––––––––––
Andrea Ceciliani
Università di Bologna 

La tecnologia digitale sta permeando tutti gli ambiti e contesti
ivi compreso il mondo dell’infanzia. I bambini, nell’alveo fa-
miliare, entrano a contatto con i media senza una opportuna
educazione che insegni loro a farne un uso critico e funzionale.
Compito della scuola è iniziare un percorso educativo che aiuti
i bambini a divenire fruitori consapevoli di tale tecnologia.
Nell’età infantile è possibile inserire gli strumenti digitali in
percorsi didattici in cui non viene meno il supporto senso-mo-
torio legato all’azione motoria. Il contributo presenta una ri-
cerca-azione, realizzata nella scuola dell’infanzia, in cui l’uso di
fotocamere digitali accompagna l’esplorazione dell’ambiente
nella cornice dell’outdoor education. Le osservazioni e le ver-
balizzazioni realizzate da insegnanti e genitori, dimostrano che
la tecnologia, nei contesti di educazione all’aperto, può con-
sentire una maggiore attenzione, partecipazione e memorizza-
zione della conoscenze, senza interferire con l’espressione cor-
porea e motoria dei bambini. L’outdoor education si dimostra
una cornice educativa che può mediare l’approccio a un uso
critico e consapevole dei media digitali in bambini di 5 anni. 

–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
Digital technology is a reality in the world of childhood. Chil-
dren, in the family environment, come into contact with the
media without an appropriate education that teaches them to
make a critical and functional use of technology.  The task of
the school is to start an educational activity that helps children
to become aware users of this technology. In childhood age it
is possible to insert digital tools in didactic paths where the
sensory-motor support linked to motor action is not lost. This

abstract

Ricerche



contribution presents an action-research, carried out in the
nursery school, in which the use of digital cameras accompa-
nies the exploration of the environment in the frame of out-
door education. The observations and verbalisation carried
out by teachers and parents show that technology, in the con-
texts of outdoor education, can allow greater attention, partic-
ipation and memorization of knowledge, without interfering
with the physical and motor expression of children.

–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
Parole chiave: Outdoor Education, Educazione digitale,
Bambini, Scuola dell’infanzia.

Keywords: Outdoor Education, Media Education, Children,
Infancy school.

1. Introduzione

L’avvento dei media nel mondo dell’infanzia è un dato di fatto,
nell’alveo familiare i nativi digitali puri, bambini da zero a dodici
anni (Ferri, 2011), si confrontano con la tecnologia digitale
(Buckingham, 2003). L’esposizione a tali strumenti, non di per
sé negativa (Rivoltella, 2012), richiede attenzione educativa che
solleciti i bambini a un uso funzionale delle tecnologie.  Le pro-
blematiche sollevate a pro dei media digitali, nell’educazione
della prima infanzia, e i rischi richiamati dagli studi bio-medici,
devono conciliarsi sul quando, come e quanto coinvolgere con la
tecnologia digitale i giovani (Rivoltella, 2008), soprattutto se
bambini, senza mettere in discussione la consapevolezza del cor-
po proprio (Gray, 2015).
Intento di questo contributo è offrire una possibile risposta

educativa tesa a conciliare l’uso della tecnologia digitale, nella
cornice dell’outdoor education, senza rinunciare al coinvolgi-
mento del corpo, del movimento  e dell’approccio senso-moto-
rio dei bambini nella fascia tre-sei anni.
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Nello specifico l’esperienza richiamata fa riferimento alle tec-
nologie più semplici da usare, quali le foto-video camere digitali. 

2. L’educazione alla tecnologia digitale

Gli strumenti digitali rappresentano una dimensione culturale e
funzionale del nostro vivere tanto da aver raggiunto la forma di
protesi tecnologica (Zanetti, 2012) fruibile in ogni luogo e mo-
mento (Mantovani & Ferri, 2008; Rivoltella, 2006).
La presenza degli apparecchi digitali, nelle famiglie, espone i

bambini al loro uso, senza che vi sia un reale percorso educativo
che li predisponga a una saggezza digitale (Prensky, 2009) basata
sull’utilizzo critico delle tecnologie nei diversi contesti di vita
(Iori, 2006; MIUR, 2012). 
La famiglia, dunque, deve attivarsi affinché non via sia una

casa del vedere e del sentire e una scuola del fare, dove si costrui-
scono le strutture di pensiero (Panciroli, 2008). Lo strumento,
allora, non deve inibire l’agire del bambino, o relegarlo al solo
movimento digitale, ma deve promuovere un collegamento tra
prassi e tecnologia che supporti l’agire concreto, indipendente-
mente dagli strumenti fruibili.
Gli insegnanti da sempre utilizzano strumenti e ausili nelle

proposte educative (libri, materiali) e nulla vieta,  oggi, di inseri-
re tra essi anche tecnologie digitali. In particolare le video-foto
camere che, già da tempo, accompagnano la documentazione
delle esperienze e dei progetti educativi nella scuola dell’infanzia. 

3. Outdoor Education e Educazione alla Tecnologia Digitale 

Il pensiero del bambino è aperto alla commistione tra reale e vir-
tuale, attraverso situazioni basate sull’esperienza senso-motoria.
L’integrazione tra virtuale e reale, d’altra parte, è già agita dal
bambino nei giochi simbolici del “far finta che”, in cui la simu-



lazione sostituisce la realtà attraverso il simbolo, fulcro della fin-
zione. L’outdoor education, sollecitando l’esplorazione dell’am-
biente, rispetta il coinvolgimento grosso-motorio1 del corpo in-
tegrando la tecnologia digitale ed evitando che questa resti rele-
gata al solo uso della manualità digitale (tastiere, touch-screen,
joystick).  In aggiunta l’educazione all’aperto sollecita l’attenzio-
ne diretta dei bambini e inibisce l’impulso alla distrazione grazie
alle innumerevoli azioni possibili nella variabilità offerta dagli
ambienti esterni (Bergman et al, 2008). 
L’uso delle video-fotocamere, nella esplorazione all’aperto,

sollecita questi effetti e li prolunga anche nelle attività in sezione:
la foto o il video del lombrico, eseguito nel cortile, richiama le
stesse emozioni senso-motorie anche quando viene rivisitato in
sezione, stando seduti davanti al video. Il richiamo all’esperienza
vissuta, prodotto dalla rivisitazione delle immagini e filmati, in-
duce una attivazione cosciente della memoria (Yildirim et al,
2017) e facilita il senso di consapevolezza di quanto osservato. 
Tale passaggio, dal vissuto alla sua rivisitazione riflessiva, si ri-

conduce all’embodied education (Francesconi, Tarozzi, 2012),
cioè all’idea che l’azione-relazione con l’ambiente investe anche
l’agire mentale/cognitivo e integra l’azione dinamica tra mente e
corpo. Le registrazioni fotografiche o filmiche integrano l’espe-
rienza senso-motoria, vissuta nell’ambiente esterno, con il suo ri-
chiamo mnemonico facilitando i processi di cognizione incorpo-
rata. La fotocamera digitale, collegata ad altre tecnologie, per-
mette la condivisione, l’invio, la stampa di quanto filmato o fo-
tografato e consente la traduzione dell’immagine virtuale in pro-
dotto concreto bidimensionale, come il foglio stampato. L’uso
esterno delle fotocamere digitali, dunque, può attivare una espe-
rienza vicaria (Kellert, 2002), indoor, capace di educare i bambi-
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1 Le abilità grosso-motorie si riferiscono ad ampi movimenti di tutto il corpo
(gattonare, camminare, correre, arrampicare, saltare, …), mentre le abilità
fino-motorie si riferiscono ai movimenti delle mani (manipolazioni varie)



ni a un uso funzionale e trasferibile di tecnologie diverse e inte-
grate (competenza/saggezza digitale).   È nel passaggio dall’espe-
rienza diretta a quella vicaria che l’emozione, il ricordo senso-
motorio, le conoscenze acquisite assurgono ai livelli di coscienza
e comprensione. 

4. Una ricerca-azione nella scuola dell’infanzia 

La ricerca-azione, riferita all’uso delle video-fotocamere nell’e-
splorazione outdoor, è stata realizzata presso la scuola dell’infan-
zia, paritaria2, San Geminiano di Cognento (MO), nell’anno
scolastico 2016-17 con sezioni eterogenee (3,4 e 5 anni) e sezioni
omogenee (5 anni). Lavorando su aspetti legati alla verbalizza-
zione delle esperienze sia nel loro ricordo immediato, subito do-
po le esperienze, sia in quello differito, a casa con i genitori, si è
deciso di raccogliere i dati verbalizzati, in riferimento ai bambini
più grandi, nel tentativo di eliminare variabili non controllabili
riferite al ricordo e alla capacità espressiva dei bambini più pic-
coli, in particolare nelle verbalizzazioni svolte a casa con i geni-
tori. Assecondando tale approccio, il gruppo di bambini di 5 an-
ni,  formato da 27 bambini (8 femmine e 12 maschi), è stato
suddiviso in due sottogruppi rispettivamente di 14 (8 femmine
e 6 maschi) e di 13 (7 femmine e 6 maschi) bambini che si sono
alternati (switch), nel corso dei due semestri scolastici, nell’uso
delle video-fotocamere (gruppo digitale) o meno (gruppo car-
ta/matita) nell’esplorazione outdoor. Le due insegnanti di riferi-
mento, per evitare effetti legati allo stile relazionale, si sono co-
stantemente alternate nella conduzione dei due gruppi cercando
di limitare le variabili incontrollabili.
Le attività di OE sono state realizzate nel cortile scolastico,
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2 Scuola afferente alla FISM (Federazione Italiana Scuole Materne) sede di
Modena.



nel parco adiacente alla scuola e nel quartiere di residenza, attra-
verso diverse uscite guidate. Gli strumenti utilizzati per la raccol-
ta dei dati sono riconducibili a: 

– osservazioni delle insegnanti; 
– verbalizzazioni dei bambini subito dopo le attività;
– verbalizzazioni a casa, con i genitori, grazie a schede apposi-
tamente predisposte.

Al termine delle esperienze esplorative realizzate, i dati sono
stati raccolti sotto diverse forme:

– riflessioni delle insegnanti derivanti dalle loro osservazioni;
– analisi delle verbalizzazioni svolte a scuola con i bambini. In
tali analisi venivano considerati e conteggiati i seguenti ele-
menti: i particolari dell’esperienza richiamati osservando le
foto (gruppo digitale) o i disegni (gruppo carta/matita), le
espansioni (elementi non decifrabili da foto e disegni ma ri-
chiamati dai bambini nel ricordo dell’esperienza vissuta);

– analisi delle schede di verbalizzazione registrate a casa sulle
schede consegnate ai genitori.

In generale dalle osservazioni delle insegnanti sono emerse
una serie di interessanti indizi:

– i bambini del gruppo digitale, soprattutto all’inizio della ri-
cerca-azione, prima dello switch tra gruppi, erano timorosi di
non poter toccare e manipolare durante le esplorazioni. Ap-
pena resisi conto che l’uso delle fotocamere non pregiudicava
la possibilità di agire sull’ambiente, si sono tranquillizzati e
hanno partecipato con grande interesse e impegno alle attivi-
tà;

– l’uso delle fotocamere, all’inizio impacciato e impreciso (foto
sfocate, soggetto decentrato, ecc.), è migliorato nel corso
dell’esperienza. Dallo scatto casuale si è passati a scatti più
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mirati e precisi, focalizzati sul tema dato o sul soggetto scelto
per interesse personale;

– durante le rivisitazioni indoor, i bambini hanno potuto apprezzare
l’uso di altri strumenti digitali, come il video, il computer e la stam-
pante, utilizzati per trasferire le immagini e i filmati;

– i bambini più riservati e restii ad esprimersi a scuola, hanno
descritto le esperienze con molta naturalezza nelle verbalizza-
zioni domestiche insieme ai genitori.

Per quanto concerne le verbalizzazioni e i circle-time, analiz-
zando gli interventi e le risposte registrate, sono emersi le seguen-
ti considerazioni:

– i bambini hanno dichiarato di preferire un approccio senso-
riale all’ambiente (Tab.1) in cui prediligono il toccare, pren-
dere e sentire tattile, come esperienza di contatto diretto con
l’ambiente.

– Analizzando le verbalizzazioni registrate a scuola e registrate
sulla scheda nelle verbalizzazioni in famiglia è emerso quanto
segue:
– tutti i bambini, anche quelli più riservati, sono stati in gra-
do di verbalizzare più o meno in toto l’esperienza vissuta
a scuola;

– le verbalizzazioni del gruppo digitale, anche dopo lo
switch, erano più ricche di particolari e dettagli, rispetto a
quelle del gruppo carta/matita (Tab. 2), sia a scuola sia a
casa;

– il gruppo digitale ha mostrato una più alta percentuale di
espansioni, rispetto al gruppo carta/matita. In altri termi-
ni, osservando le fotografie descrivevano anche fatti, com-
portamenti e vissuti non presenti nell’immagine ma da
questa richiamati e ricordati;

– nei follow up, seppur in tono minore, i ricordi registrati
erano maggiori e più dettagliati nel gruppo digitale rispet-
to al gruppo carta/matita. 
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Tab. 1: Cosa vorresti fare uscendo in esplorazione all’aperto?

Tab. 2: Analisi dettagli delle verbalizzazioni

5. Conclusioni

Nel complesso l’analisi delle osservazioni e delle verbalizzazioni
sembra evidenziare un apporto positivo fornito dall’uso delle vi-
deo/fotocamere digitali. Si è evidenziata una maggiore sollecita-
zione della memoria, sia nei dettagli sia nelle espansioni, eviden-
te anche nei follow up verbalizzati sia a casa, a distanza di qual-
che ora, sia a scuola a distanza di qualche giorno. Il vissuto sen-
so-motorio, sollecitato con grande precisione dalle immagini,
sembra facilitare la memorizzazione delle esperienze  e il richia-
mo dei ricordi ad esse connessi. Come evidenziato dalla Atten-
tion Restoration Theory di Kaplan (Bergman et al., 2008), l’uso
della strumentazione digitale ha sostenuto maggiore attenzione e
partecipazione nei bambini e ha facilitato, grazie al vissuto sen-
so-motorio, la memorizzazione delle esperienze realizzate.

Confronto gruppi sulle Singole voci

Particolari Espansioni Casa Follow up

Gruppo digitale 59,79% 79,59% 57,63% 62,96%

Gruppo carta/penna 40,21% 29,41% 42,47% 37,04%

Confronto gruppi sul totale delle voci

Gruppo digitale 22,48% 9,30% 16,28% 13,18%

Gruppo carta/penna 15,25 3,88% 12,02% 7,75%

Toccare Prendere Sentire col tatto Conoscere Vedere Piacere

26% 18% 9% 20% 18% 9%
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